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Approvato a maggioranza il provvedimento proposto dalla giunta Garozzo in luglio 

La nuova norma consente di equiparare nell’accesso ai servizi, ai diritti e ai benefici anceh le coppie legate da “vincoli 

affettivi” 

Via libera in Consiglio comunale al registro delle unioni civili 

Il comune di Siracusa si è dotato del registro delle unioni civile. Il consiglio comunale ha approvato a maggioranza (23 sì e 2 no) la proposta, modificata da tre e-

mendamenti, che lo scorso luglio fu uno dei primissimi atti della giunta Garozzo e che tutela, nel rispetto delle norme generali, le convivenze di persone di sesso 

diverso o dello stesso sesso. Altro provvedimento approvato è quello suo controlli interni (21 sì, 4 astensioni e 1 no), che modifica l’attuale regime secondo le re-

centi normative. Si riprenderà dalla discussione generale, in gran parte già affrontata dibattendo su una pregiudiziale dell’opposizione, e poi si passerà agli oltre 

100 emendamenti presentati. La proposta di regolamento delle unioni civili, illustrata dall’assessore alle Pari opportunità, Silvana Gambuzza, era composta da sei 

articoli (sette dopo gli emendamenti) e consente di equiparare nell’accesso ai servizi, ai diritti e ai benefici scaturiti da atti dell’amministrazione comunale, le coppie 

tradizionali alle coppie legate da “vincoli affettivi”. Queste devono essere composte da “persone maggiorenni, di sesso diverso o dello stesso sesso, residenti e coa-

bitanti nel comune di Siracusa, di nazionalità italiana o straniera”. Gli interessati, dunque, non devono essere legati da vincoli di matrimonio, parentela, adozione, 

tutela, curatela” o scaturiti da altre forme giuridiche. L’iscrizione al registro delle unioni civili non interferisce “con la normativa in materia di anagrafe e di stato 

civile, con il diritto di famiglia” e con altre normative civilistiche dello Stato e di altre pubbliche amministrazioni. In questo senso, la tenuta del Registro non viene 

affidata agli ufficiali di anagrafe. L’iscrizione si ottiene sulla base di un’istanza congiunta dei due interessati, corredata da autocertificazione circa il possesso dei re-

quisiti e la mancanza di ragioni ostative. L’Amministrazione rilascia un “attestato di unione civile basata su vincolo affettivo inteso come reciproca assistenza morale 

e materiale”. La cancellazione avviene quando cessa la coabitazione o, su richiesta, per il venir meno del vincolo affettivo. Gli iscritti al Registro sono equiparati a 

“parente prossimo del soggetto con cui è iscritto”; il Comune “provvede a tutelare e sostenere le unioni civili, al fine di superare situazioni di discriminazione e fa-

vorirne l’integrazione nel contesto sociale, culturale ed economico del territorio”. Il provvedimento non comporterà oneri a carico del bilancio. Prima del dibattito, 

sono stati ammessi ad intervenire, perché ne avevano fatto richiesta, i presidenti di due associazioni che si battono per i diritti degli omosessuali: Tiziana Biondi, di 

Stonewall, e Armando Caravini, di Arcigay. Entrambi hanno elogiato la decisione delle Giunta di proporre il Registro. Il confronto è stato aperto da Sorbello, propo-

nente di una serie di emendamenti tutti respinti, che si è detto contrario al provvedimento ritenendolo non prioritario e bollandolo come ideologico e con pochi 

effetti concreti. La risposta è arrivata dal sindaco Gorozzo, che ha parlato di segnale di civiltà che assicura diritti ai conviventi, e di realizzazione di un punto previsto 

dal programma elettorale. In sede di votazione degli emendamenti, su proposta della commissione Regolamento, è stata introdotta – all’unanimità – la previsione 

che i richiedenti dell’iscrizione al registro siano residenti in città da almeno sei mesi. Altre modifiche sono state introdotte con due emendamenti, proposti da Car-

men Castelluccio e approvati a maggioranza. Uno individua le tematiche in cui intervenire prioritariamente a tutela delle unioni civili: casa; sanità e servizi sociali; 

politiche per giovani genitori e anziani; sport e tempo libero; formazione, scuola e servizi educativi; diritti e partecipazione; trasporti. L’altro introduce un nuovo ar-

ticolo che prevede “un’adeguata pubblicizzazione del registro” attraverso “periodiche campagne informative” e inserendo la modulistica nel sito del Comune. La 

proposta è passata con 23 sì e 2 no. R.L. 





GAZZETTA DEL SUD DEL 22 NOVEMBRE 

Intanto il Comune si è dotato del registro delle unioni civile (23 sì e 2 no) che tutela le convivenze di persone di sesso diverso o 
dello stesso sesso. La proposta di regolamento delle unionicivili era composta da sei articoli e consen te di equiparare nell' ac-
cesso ai servizi, ai diritti e ai benefici scaturiti da atti dell'amministrazione comunale, le coppie tradizionali alle coppie legate da 
"vincoli affettivi". Queste devono essere composte da "persone maggiorenni, di sesso diverso o dello stesso sesso, residenti e co-
abitanti nel comune di Siracusa, di nazionalitàitaliana o straniera". Gli interessati non devono essere legati da vincoli di matrimonio, 
parentela, adozione, tutela, curatela". 
L' amministrazione rilascia un "attestato di unione civile basata su vincolo affettivo inteso come reciproca assistenza morale e ma-
teriale". La cancellazione avviene quando cessa la coabitazione o, su richiesta, per il venir meno del vincolo affettivo. Prima del di-
battito, sono stati ammessi ad intervenire, i presidenti di due associazioni che si battono peri diritti degli omosessuali: Tiziana Bion-
di, di Stonewall, e Armando Caravini, di Arcigay. Il confronto è stato aperto da Salvo Sorbello, proponente di una serie di emenda-
menti tutti respinti, che si è detto contrario al provvedimento ritenendolo non prioritario e bollandolo come ideologico e con pochi 
effetti concreti. La risposta è arrivata dal sindaco Gorozzo, che ha parlato di segnale di civiltà che assicura diritti ai conviventi. In 
sede di votazione degli emendamenti, su proposta della commissione Regolamento, è stata introdotta - all' unanimità - la previsio-
ne che i richiedenti dell' iscrizione al registro siano residenti in città da almeno sei mesi. Altre modifiche sono state introdotte con 
due emendamenti, proposti da Carmen Castelluccio e approvati a maggioranza. Uno individua le tematiche in cui intervenire priori-
tariamente a tutela delle unioni civili: casa; sanità e servizi sociali; politiche per giovani genitori e anziani; sport e tempo libero; 
formazione, scuola e servizi educativi; diritti e partecipazione; trasporti. L' altro introduce un nuovo articolo che prevede "un' ade-
guata pubblicizzazione del registro" attraverso "periodiche campagne informative" e inserendo la modulistica nel sito del Comune. 
Via libera anche al regolamento dei controlli interni. Il provvedimento disciplina un sistema di verifiche sugli atti amministrativi. Lo 
scopo è assicurare la regolarità e la correttezza dell' azione amministrativa; verificarne l' efficacia, l' efficienza e l' economicità; va-
lutare l' adeguatezza delle scelte compiute in termini di congruenza tra risultati ottenuti e obiettivi predefiniti; garantire gli equilibri di 
bilancio anche rispetto agli obiettivi di finanza pubblica e di patto di stabilità; controlla re la qualità dei servizi erogati. 
«Col l' approvazione del registro delle unioni civili, abbiamo dato un' importante prova di maturità e dimostrato di essere aperti e 
sensibili alle istanze della società» ha detto il presidente del consiglio comunale, Leone Sullo. 
«Penso che l' approvazione sia una segno di progresso perché tutela situazioni esistenti, che non possiamo far finta di ignorare, 
pur preservando la struttura e i valori della famiglia tradizionale».i.  


